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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder a seguito dell’incontro 

del “tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura” 

tenutosi il 14 maggio 2019. L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito lo scorso anno secondo quando previsto nella sezione 

3.7 del PIR, che recepisce la prescrizione 3.3.3 della delibera ART 140/2017, è quello di creare un confronto continuo 

con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F e G.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo O, riportante gli elementi necessari al 

Gestore e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC: 

 rfi-dce@pec.rfi.it,  

 dg.tf@pec.mit.gov.it  

 per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it   

 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 19 luglio 2019. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 

 

 

mailto:rfi-dce@pec.rfi.it
mailto:dg.tf@pec.mit.gov.it
mailto:rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA 

 

Proponente 

ADRIAFER s.r.l. 

 

Direzione / Ufficio Responsabile 

Direzione Tecnica 

 

Nominativo operativo di riferimento 

Ing. Bruno Caleo 

 

Riferimenti (email, tel.) 

bcaleo@adriafer.com 

 

 
C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 Eliminazione abbattimenti codice/riduzioni di velocità 

 Nuovo binario di incrocio/precedenza 

Elettrificazione puntuale in impianto 

 Nuovi servizi in stazione (D.lgs. 112/2015) 

 Miglioramento dell’Informazione al Pubblico 

 Velocizzazione itinerari 

Upgrading prestazionali per il trasporto delle merci (modulo, sagoma, peso assiale) 

 Innalzamento e/o allungamento marciapiedi 

 Raddoppio/quadruplicamento di linea  

 Nuova linea 

 Elettrificazione di linea esistente 

Altro: ___Messa a disposizione binari dedicati__ 

___Rimodulazione IPO notturne linea Trieste Cm-Tarvisio_________________________________ 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

Regione: Friuli Venezia Giulia 

Impianto: Cervignano Smistamento 

Impianto: Villa Opicina 

Linea: Trieste Cm- Tarvisio 

Linea: Trieste Cm-Villa Opicina (Transalpina) 

Impianto: Monfalcone 

 
 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa migliorare la situazione.  

Cervignano SM: Il fine perseguito è l’incremento della capacità dedicata al Porto di Trieste, che registra 

volumi di traffico ferroviario merci in notevole crescita, utilizzando l’impianto di Cervignano SM con funzione 

retroportuale. Oltre all’incremento dei volumi va evidenziato che per sua natura il traffico merci risulta essere 

soggetto a molteplici perturbazioni che necessariamente influiscono sull’andamento della circolazione e 

quindi sugli orari di arrivo e partenza. Solo grazie ad un adeguato sistema infrastrutturale complessivo 

costituito anche da binari dedicati presso l’impianto di Cervignano SM per attività di composizione e 

scomposizione convogli sarà possibile portare incremento di ulteriore traffico ferroviario di merci in arrivo e 

partenza dal Porto di Trieste. 

In questo senso, anche l’avvio di opere finalizzate all’ammodernamento dell’impianto si rendono necessarie, 

in particolare in una prima fase, al fine di consentire una attività di manovra in autoproduzione, sarebbe 

importante l’elettrificazione dell’asta lato Udine per i movimenti di traslazione dal fascio arrivi al fascio 

partenze. 

In secondo luogo nell’ottica di una maggiore disponibilità di capacità e di efficienza del servizio è opportuna 

la riattivazione del fascio vuoti e la sua elettrificazione. 

Villa Opicina: Analogamente a quanto affermato per Cervignano SM, l’obiettivo è quello di poter aumentare 

la capacità del terminal ferroviario di Fernetti, con l’assegnazione di 5 binari dedicati, per seguire l’aumento 

del traffico e la gestione di eventuali perturbazioni nella circolazione transfrontaliera 
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Trieste CM - Tarvisio: Visto lo sviluppo del traffico su rotaia e al fine di aumentare la capacità di trasporto 

dei singoli convogli, si richiede relativamente alla Linea Trieste CM - Tarvisio l’aumento del modulo treno a 

750 metri.  

Al fine di efficientare le attività portuali e ridurre la congestione dello scalo di Trieste CM, si chiede inoltre, la 

rimodulazione e riduzione delle IPO notturne, effettuando una sincronizzazione tra le singole tratte. Così 

facendo si consentirà un aumento della capacità rispetto allo stato attuale ed una maggiore flessibilità nella 

gestione delle tracce. 

Trieste Cm-Villa Opicina (Transalpina): Al fine di omogeneizzare le caratteristiche tecniche delle linee 

afferenti al porto di Trieste consentendo un’economicità d’utilizzo dei locomotori e permettendo quindi una 

migliore flessibilità nella scelta dei percorsi più idonei, si richiede per la linea in esame, l’aumento della 

massa assiale alle 22.5 ton/asse e l’aumento della sagoma limite a P/C 80/410. 

Impianto Monfalcone: per uno sviluppo importante di servizi ferroviari da e per il Porto di Monfalcone si 

ritiene indispensabile elettrificare il binario di raccordo che dalla stazione porta fino ai binari di presa e 

consegna del Porto. 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

 

Cervignano Sm: 6 coppie settimanali da e per Trieste CM per le relazioni tra Norimberga-Cervignano Sm-

Trieste CM; Novara-Brescia-Cervignano Sm-Trieste CM; Bologna-Padova- Cervignano Sm-Trieste CM 

Villa Opicina: 3 coppie settimanali da e per Trieste CM 

La tipologia di treni interessata sarà di tipo intermodale (container e semirimorchi)  

 

 

 

F. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, in 

termini quantitativi, secondo il seguente elenco:  

Impatto sulla capacità 

Impatto sulla regolarità/puntualità 
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 Incremento della velocità 

Incremento della qualità dei servizi 

 Incremento sicurezza (ad esempio eliminazione Passaggio a Livello) 

Incremento dei servizi  

Riduzione dei costi 

 Altro___________________________________________ 

Fornire i termini quantitativi 

Con tali interventi si stima di poter avviare il seguente numero di servizi: 

Cervignano SM: 6 coppie settimanali da e per Trieste CM (secondo quanto definito in accordo quadro RFI-

AdSPMAO) e le relazioni in fase di acquisizione tra Norimberga-Cervignano Sm-Trieste Cm; Novara-

Brescia-Cervignano Sm-Trieste Cm; Bologna-Padova- Cervignano Sm-Trieste Cm. 

 

Villa Opicina: 3 coppie settimanali da e per Trieste Cm (secondo quanto definito in accordo quadro RFI-

AdSPMAO) 

 

 

 

G. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

Cervignano SM: Si chiede l’estensione del raccordo afferente alla zona dell’interporto con la assegnazione 

di n° 5 binari presso il fascio arrivi o se ciò non fosse possibile, al fascio partenze, per manovre di 

composizione e scomposizione di convogli da terminalizzare poi nei terminal merci del Porto di Trieste. 

Elettrificazione completa per una lunghezza di circa 600 metri dell’asta di manovra lato Udine per i 

movimenti di manovra con trazione elettrica dal fascio arrivi al fascio partenze (attualmente il filo è presente 

per 40 metri) 

Riattivazione del fascio vuoti ad oggi non in esercizio mediante interventi all’armamento ed elettrificazione 

degli stessi al fine di consentire le manovre con trazione elettrica. 

Possibilità di partire come treno anche dal Fascio Arrivi. 
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Villa Opicina: Si chiede l’assegnazione ad uso dedicato, all’interporto di Fernetti, di n° 5 binari secondari 

presso la stazione di Villa Opicina 

Trieste Cm- Tarvisio: Aumento del modulo treno a 750 metri, rimodulazione e riduzione delle IPO notturne 

Trieste Cm-Villa Opicina (Transalpina): Aumento massa assiale a 22.5 ton/asse e incremento sagoma 

limite a PC 80/410 

Monfalcone: realizzazione di linea TE sul binario di raccordo per una lunghezza di circa 2.500 metri tra la 

stazione ferroviaria ed i binari di presa e consegna in Porto. 

 

 
H. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto. 

Accordo di capacità attualmente in essere con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. 

Accordo RFI- AdSP MAO relativa agli sviluppi della stazione di Trieste Cm firmata in data 10/06/19. 

 

I. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

 

 

 

 

J. COSTI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

In questa sezione devono essere indicati i costi ed i tempi di realizzazione degli interventi. 

Cervignano SM: si chiede che i binari dedicati possano essere assegnati entro settembre 2019. 

L’elettrificazione dell’asta lato Udine entro dicembre 2019 

La riattivazione del fascio vuoti entro Giugno 2020 

Villa Opicina: Assegnazione di binari dedicati entro dicembre 2019 

Linea Trieste Cm- Tarvisio: Aumento del modulo entro primo trimestre 2020 e rimodulazione IPO entro 

Marzo 2020. 
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Monfalcone: si chiede l’elettrificazione entro il 2022 

 

K. GRADO DI MATURITÀ DELLA PROPOSTA 

In questa sezione devono essere precisati il livello di progettazione oggi disponibile ed eventuali autorizzazioni già 
acquisite 

 

 

 

 

 

 
L. ITER AUTORIZZATIVO 

In questa sezione devono essere indicate le autorizzazioni necessarie  

 

 

 

 

M. FINANZIAMENTI E FABBISOGNI 

In questa sezione devono essere indicati i finanziamenti disponibili (esclusi quelli del Gestore) e quelli necessari per 
l’avvio della progettazione e per la realizzazione (con indicazione dell’eventuale articolazione in fasi funzionali) 
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N. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

Gli interventi richiesti daranno concretezza alla sempre maggiore richiesta di traffico merci gravitante sul 

sistema portuale di Trieste fornendo un servizio ferroviario di qualità e ad alta efficienza. 

I lavori di ammodernamento richiesti nell’ambito dell’impianto di Cervignano Sm consentirebbero una 

manovra in autoproduzione con trazione elettrica riducendo i costi per i clienti finali. 

Le richieste relative alle linee Trieste CM-Tarvisio e Trieste CM-Villa Op. (Transalpina) permetterebbero: 

 un aumento della capacità ferroviaria,  

 una più agevole gestione del traffico,   

 una riduzione della congestione dello scalo di Trieste CM, ad oggi presente specialmente nelle ore 

notturne ed a ridosso delle interruzioni programmate. 

La richieste relativa al raccordo della stazione di Monfalcone va nella direzione di una autoproduzione delle 

attività di manovra che consente una maggiore efficienza dei servizi e minori costi. 

 

O. INFORMAZIONI NECESSARIE PER LA VALUTAZIONE ECONOMICO SOCIALE DEL PROGETTO 
 

1. Obiettivi e finalità 

2. Descrizione dell’intervento 

3. Inquadramento socioeconomico e territoriale 

4. Costi di investimento: Pianificazione annuale della spesa per investimenti e relativa suddivisione voce di costo 

e categorie tipologiche dalla data di inizio lavori alla data di attivazione secondo le due disaggregazioni 

riportate di seguito: 

Categoria tipologica Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 … Anno n TOTALE 

Opere civili        

Sovrastruttura ferroviaria        

Impianti        

Aree        

Elettrificazioni        
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Altro        

Tabella 1 - Esempio di piano della spesa per categorie tipologiche  

Categoria tipologica Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 … Anno n TOTALE 

Manodopera        

Materiali        

Trasporto        

Acquisizione aree        

Tabella 2 - Esempio di piano investimenti per natura di costo  

5. Costi annuali di manutenzione ordinaria e straordinaria: elenco dettagliato degli oggetti di manutenzione 

dismessi e nuovi (es: deviatoio, CDB, Binari, sede, ecc.) legati al progetto 

6. Analisi della domanda   
 

A. Scenario di riferimento (business as usual) 

a. Traffico ferroviario 

i. Segmento passeggeri 

1. Passeggeri.km/anno 

2. Passeggeri.h/anno (ai fini del calcolo del risparmio di tempo) 

3. Treni.km/anno 

ii. Segmento merci 

1. Tonnellate.km/anno 

2. Treni.km/anno 

b. Traffico stradale 

i. Segmento passeggeri 

1. Passeggeri.km/anno 

2. Veicoli.km/anno 

ii. Segmento merci 

1. Tonnellate.km/anno 

2. Veicoli.km/anno 

B. Scenario di progetto 

a. Traffico ferroviario 
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i. Segmento passeggeri 

1. Passeggeri.km/anno 

2. Passeggeri.h/anno (ai fini del calcolo del risparmio di tempo) 

3. Treni.km/anno 

ii. Segmento merci 

1. Tonnellate.km/anno 

2. Treni.km/anno 

b. Traffico stradale 

i. Segmento passeggeri 

1. Passeggeri.km/anno 

2. Veicoli.km/anno 

ii. Segmento merci 

1. Tonnellate.km/anno 

2. Veicoli.km/anno 

Gli indicatori sopra riportati sono calcolati per specifici orizzonti temporali a seconda della progressiva entrata in 

esercizio dell’investimento oggetto di analisi. Le differenze tra gli indicatori nello scenario di progetto e quelli nello 

scenario di riferimento forniscono gli input per la valutazione economico-sociale. 

Categoria tipologica Anno1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 
Anno 

attivazione 
Anno ….. Anno n 

Indicatori di domanda scenario 
di riferimento 

       

Indicatori di domanda scenario 
di progetto 

       

Tabella 3 – Struttura dei dati di evoluzione della domanda  

 

 

7. Ricavi da pedaggio (per tipologia di servizio: passeggeri e merci) 

8. Costi unitari di esercizio trasporto stradale e ferroviario 

 


